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Le opportunità di lavoro dopo le scuole e la specializzazione

Una volta terminata la 
formazione vi sono buoni esiti 
occupazionali, come racconta 
Anna Zottola, della Fondazione 
Minoprio: «I ragazzi 
dell’istituto professionale 
trovano lavoro subito o entro i 
primi 6 mesi, i postdiplomati 
immediatamente, mentre gli 
adulti iscritti ai corsi di 
giardiniere e manutentore 
possono impiegarci anche 1 
anno. C’è da dire che chi 
frequenta i corsi superiori e gli 
adulti in genere scelgono di 
preferenza il lavoro 
autonomo». Lo stipendio? 
Nell’ambito del lavoro 
dipendente, un giardiniere 
qualificato neoassunto 
guadagna 1.200-1.300 euro 
per 39 ore alla settimana, un 
caposquadra o capogiardiniere 
1.800-2.000 euro e oltre. 
Lamenta Fabio Giardiniere: «In 
realtà è molto difficile trovare 
collaboratori validi, disponibili 
e fedeli: le scuole di Minoprio e 

Monza segnalano gli allievi più 
bravi, ma il problema è il 
turnover: rimangono 6-7 mesi, 
poi si iscrivono all’università o 
a corsi di paesaggismo – tutti 
oggi vogliono fare i paesaggisti 
-, vengono assunti da grossi 
vivai o garden center, dove 
l’orario è più comodo, o si 
mettono in proprio, anche se 
non hanno ancora sufficiente 
esperienza».
Aggiunge Felice Mariani, i cui 5 
dipendenti provengono dalla 
Scuola agraria del Parco di 
Monza: «È vero, da me si 
fermano 3-5 anni, poi o 
tornano a casa, perché spesso 
vengono da altre zone d’Italia, 
o si mettono in proprio. Ma 
bisogna fare attenzione: non 
tutti siamo in grado di fare 
l’imprenditore, e infatti 
qualcuno ogni tanto torna al 
lavoro dipendente. Tenete 
conto, a questo proposito, che 
oggi le grosse imprese 
richiedono capisquadra italiani 

qualificati per coordinare gli 
operai manutentori stranieri, 
gran lavoratori e pieni di buona 
volontà, ma raramente 
formati».
La fuga di talenti, infine, non 
risparmia questa professione: 
molti giovani giardinieri italiani 
si trasferiscono all’estero, 
magari inizialmente per fare 
un’esperienza di formazione, 
ma poi finiscono con il 
rimanerci, a fronte di maggiori 
soddisfazioni, economiche e 
lavorative: è il caso di  Rossana 
Campo ed Elisabetta 
Clementel, oggi in Inghilterra, e 
di Clara Pozzi,  vincitrice del 
premio Lavinia Taverna 2011, 
promosso dal Garden Club di 
Monza e Brianza e Orticola di 
Lombardia, che, dopo un 
incarico importante in un a 
villa privata sulla colline 
fiorentine, ha preferito andare 
a lavorare in Australia. «Non 
facciamoceli rubare!”, 
raccomanda Filippo Pizzoni.

Sopra: Fabio Giardiniere, 
giardiniere milanese, che  
realizza e segue terrazzi e 
giardini in tutta Italia. Ma 
trovare collaboratori 
affidabili, preparati e fedeli, 
dice, è molto difficile.

I giardinieri raccontano

“La manutenzione deve conservare i tratti di un progetto”

Cristina Mazzucchelli biologa e ricercatrice, ha sentito l’esigenza di cambiare 
vita. Ha frequentato i corsi i progettazione sia quello di giardiniere ed altri di 
specializzazione presso la Scuola agraria del Parco di Monza. Dopo un lunga 
esperienza presso il vivaio Stema, che le ha permesso di approfondire la conoscenza 
delle piante, ha aperto il proprio studio di progettazione. Oggi, completa la sua 
attività con il servizio di manutenzione per i giardini e terrazzi da lei creati: «È 
indispensabile per conservare i tratti significativi del progetto originario». 

Cristina Mazzucchelli Green Design, cell. 335 485336, www.cristinamazzucchelli.it
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Indirizzi utili
Associazione giardinieri 
professionisti italiani, 
tel. 049 9925056.

Bosco in Città, 
tel. 02 452241, 
info@cfu.it

Fabio Giardiniere, 
info@xxxxx

Fondazione Minoprio, 
tel. 031 900224, www.
fondazioneminoprio.it

Grandi Giardini Italiani, 
tel. 031 756211, 
www.grandigiardini.it

Scuola agraria del Parco 
di Monza, tel. 039 230 
2979, www.monzaflora.it

Fondazione Minoprio

Corsi di formazione professionale per 
giovani provenienti dalla Scuola media. 
Sono di durata triennale con diploma di 
qualifica riconosciuto dalla Regione 
Lombardia e dallo Stato in Operatore 
Agricolo, e possibile prosecuzione degli 
studi con il IV°anno, con il 
conseguimento del diploma di Tecnico 
Agricolo.

Corsi di formazione superiore per 
giovani con diploma di scuola 
secondaria: Tecnico dei Giardini, di 
durata annuale, con certificazione delle 
competenze; e Tecnico superiore per la 
filiera delle produzioni vegetali e dei 
servizi del verde di durata biennale, di 
durata biennale, con diploma di Stato. 
Corsi di formazione per Manutentore 
del verde e per Giardiniere. Vengono 
frequentati da giovani e adulti con 
precedenti esperienze formative o senza. 
La figura professionale è riconosciuta 
dalla Regione Lombardia nel Quadro 
regionale degli Standard professionali 
(QRSP) e il percorso formativo in genere 
è breve e supporta la persona anche 
mediante tirocini per un inserimento 
lavorativo 

Master di progettazione e gestione del 
verde: diploma post laurea di I°livello che 
riconosce i Crediti universitari. Durata 
annuale.

Scuola agraria 
del Parco di Monza

Corso per Giardiniere Professionista-
Impiantista e Manutentore dei Giardini: 
600 ore, teorico-pratico, due edizioni 
annue; rilascia un attestato di 
competenza regionale, riconosciuto su 
territorio nazionale.

Corso per Manutentore del Verde: 40 
ore, teorico-pratico, due edizioni annue; 
rilascia un attestato di frequenza della 
Scuola.

Corso di formazione a distanza (FAD), 
con esame finale.

Corsi brevi di specializzazione e 
aggiornamento

Altri corsi, di durate diverse e in parte 
anche a lunga distanza, riguardano 
progettazione, arboricoltura e tree 
climbing, vivaismo ornamentale, 
compostaggio, agricoltura, ortoterapia, 
composizione floreale e, a breve, i giardini 
storici.

In dettaglio, le diverse offerte formative
Sopra: uno dei ragazzi del 
corso triennale presso la 
Fondazione Minoprio.


